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PREFETTURA 
UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 
P.zza del Plebiscito, 13 
Via Matteotti, 46 
ANCONA 

P.E.C.: protocollo.prefan@pec.interno.it 
 

 
 
 
Oggetto: Osservazioni al Piano di Emergenza Esterno (PEE) API Raffineria di Ancona S.p.A. - Rev. 6° 

anno 2022 
 

Lo scrivente Comitato Regionale ANPAS Marche, avvalendosi della facoltà offerta dall'art. 1, co. 1 
D.Lgs. n. 105 del 26 giugno 2015, intende contribuire alla redazione del piano di cui all’oggetto fornendo le 
proprie osservazioni. 

Preliminarmente si offre la disponibilità del Comitato Regionale, ovvero delle 43 associazioni che 
compongono la rete ANPAS nella regione Marche, a divenire un interlocutore attivo nell’ambito dei 
soggetti interessati dal piano di cui trattasi, anche in virtù del fatto che quattro proprie associazioni hanno 
la propria sede operativa in quasi tutti i comuni interessati dalla distribuzione del piano, e cioè Falconara 
Marittima, Ancona, Chiaravalle e Montemarciano. Peraltro fra i destinatari della convocazione del CCS 
(vds allegato 3.6) troviamo il Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana, organo che non è più 
esistente nel nuovo organigramma CRI, ma non vediamo l’omologo organo ANPAS identificato nel 
Comitato Regionale ANPAS Marche.  

Il piano di intervento sanitario (allegato 3.2) a pag. 7 prevede che il SET 118 attivi ANPAS (e non 
“Pubbliche Assistenze”) e CRI per cerchi concentrici, al fine di reperire risorse aggiuntive rispetto a quelle 
già a disposizione della C.O. 118. Pertanto, sempre al fine di una maggiore efficacia dell’azione, si ritiene 
opportuno proporre invece il contatto del referente regionale di entrambe le reti associative ANPAS e CRI, 
reperibile H/24, che provvederà a coordinare le risorse dalla propria rete facendo giungere sul posto 
quanto richiesto dalla C.O. 118 AV2. 

ANPAS 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE  
Comitato Regionale Marche - ODV 

- Il Presidente - 
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Nell’ambito delle previsioni del piano la rete formata da 43 associazioni ANPAS nella regione Marche 
può rendere disponibili ulteriori risorse aggiuntive, oltre ai mezzi già messi a disposizione delle varie 
CC.OO. “118” nell’intero territorio regionale, sia in termini di ambulanze, sia di veicoli specificatamente 
attrezzati per il trasporto disabili: entrambe queste risorse sono utili, oltreché per l’emergenza sanitaria, 
anche per l’evacuazione di persone con ridotta o nulla mobilità, nonché per aumentare la capacità di 
trasporto (MTC) in ospedale (vds allegato 3.2 pag. 6).  

Il potenziamento della capacità di evacuazione risulta ancor più necessario valutate le previsioni 
dell’allegato 4.7, in cui è indicato che il Comune di Falconara M.ma si avvalga dei mezzi (ambulanze e 
pullmini disabili) forniti dall’associazione ANPAS Croce Gialla di Falconara M.ma per l’evacuazione delle 
persone non autosufficienti domiciliate nei quartieri Villanova e Fiumesino. Se i mezzi della Croce Gialla 
Falconara saranno impegnati in tale servizio, bisognerà ovviamente reperire altre risorse per eventuali 
evacuazioni che rientrino nei possibili scenari ricadenti nella planimetria soglia III (vds allegato 2.3). 
Sempre riguardo l’allegato 4.7 si evidenzia che gli eventuali pazienti evacuati tramite ambulanza saranno 
presumibilmente in una condizione avanzata di sofferenza patologica ed anche allettati: è quindi 
necessario prevedere al palasport Liuti di Castelferretti la presenza di letti ove ricoverare le persone 
trasportate tramite ambulanza, nonché offrire ad esse un’adeguata assistenza, almeno infermieristica. 

Si evidenzia altresì, al fine di tutelare il personale degli equipaggi ANPAS impegnati nei vari servizi, la 
presenza di uno stoccaggio di idrogeno solforato (sostanza altamente tossica) pari a 15 ton. Tuttavia negli 
scenari incidentali non compare il rilascio di gas tossico. 

Si chiede quindi di rappresentare graficamente in una planimetria l’area interessata con le modalità 
previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2005 “Linee Guida per la 
predisposizione del piano d'emergenza esterna di cui all'articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 334, che recita: 

“ Le aree di interesse per l’organizzazione delle attività di pianificazione, inoltre, devono essere 
definite a partire dai cerchi di danno individuati nel RdS (eventualmente ricalcolati sulla base delle 
prescrizioni individuate dal CTR in seguito alla conclusione dell’istruttoria tecnica) ma possono essere più 
ampie, e mai inferiori, ai cerchi di danno stessi nel caso di particolari vulnerabilità territoriali. 

A tali aree infatti, non devono corrispondere direttamente zone di danno, ma specifiche azioni di 
intervento e soccorso per i diversi Enti coinvolti nell’attuazione del Piano.” 

Tale planimetria dovrà essere distribuita a tutte le associazioni ANPAS interessate dal PEE, in modo 
che gli equipaggi possano avere una rapida visione dello scenario incidentale. Ciò va a tutela sia del 
personale ANPAS impegnato nel servizio, sia della cittadinanza vittima di una potenziale intossicazione da 
gas tossico qual è l’idrogeno solforato. A tal proposito si ritiene consigliabile tenere conto della estrema 
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variabilità della direzione ed intensità dei venti; è quindi indispensabile rappresentare graficamente le 
rose dei venti stagionali affinché, in caso di incidente, sia gli equipaggi sia la cittadinanza possano 
comprendere anzitempo le zone sopravento interessate dalla nube tossica. 

Si chiede infine di organizzare esercitazioni programmate con tutti gli attori interessati, non solo in 
linea di comando. E’ necessario coinvolgere tutti gli uomini e mezzi interessati dal P.E.E. per valutare i 
tempi di intervento, le interferenze con il traffico, ed anche la qualità delle comunicazioni tra il 
coordinatore dei soccorsi e le varie squadre di intervento. Tale richiesta viene formulata perché mentre 
sono sempre state effettuate esercitazioni periodiche negli scenari incidentali in ambito aeroportuale ed 
anche marittimo, in cui ANPAS e Croce Rossa sono coinvolte direttamente tramite il loro livello regionale 
dalla C.O. 118 e dal Servizio di Protezione Civile della Regione Marche, non è mai stata effettuata alcuna 
prova di intervento ed evacuazione in caso di incidente rilevante all’interno della AREA DI DANNO III, pari 
a 2.000 metri dal confine della raffineria. 

Certi di aver fornito un contributo sostanziale e concreto alla definizione di un piano di emergenza 
sempre più efficace, si porgono distinti saluti. 

 

 
ANPAS Marche 

Il Presidente 
Andrea Sbaffo 

 

 
 


